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              EMERGENZA COVID19 – DPCM 26-4-2020 - FASE 2  

  TRASPORTO FERROVIARIO E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
Il 26 aprile 2020 è stato emanato il DPCM i cui estratti principali sono: 

- Art.1  p.1.a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni 
di necessità ovvero per motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per incontrare 
congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento interpersonale di 
almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie;  

- Art. 2 p.3. Sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi 
essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146; 

- Art. 2 p.6. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 
negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’ allegato 
6, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza…., e il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 
2020, di cui all’allegato 8.  
La mancata attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la 
sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

- Art. 3. 1.b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o 
con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire 
dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità; 

- Art.3. 1.f)  le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi, ripetuti a cadenza ravvicinata; 

- Art.3. 2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio 
nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i 
mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Non sono soggetti all’obbligo i 
bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso 
continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti. 

- Art. 3. 3. Ai fini di cui al comma 2, possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine 
monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una 
adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate 
che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 

- Art.3. 4. L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla 
riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che 
restano invariate e prioritarie. 

- Art.4. 1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), chiunque intende fare ingresso 
nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è 
tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 
445 recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei 
vettori o armatori, di: 
a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 1, comma 1, lettera a), del presente 
decreto; 
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b) indirizzo completo dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto il periodo di 
sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario di cui al comma 3 e il mezzo di trasporto privato che 
verrà utilizzato per raggiungere la stessa; 
c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante l’intero periodo 
di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario. 

- Art.4.9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano: 
a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 
b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia; 
c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie, 
incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 
d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati 
motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), del presente decreto. 

- Art. 5.1.  In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per 
un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, 
chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, 
lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto 
dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 
a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 
b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno in Italia e il mezzo 
privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa dal luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, 
dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di ciascuno di essi e indicazione del mezzo privato 
utilizzato per effettuare i trasferimenti; 
c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante la permanenza 
in Italia. 

- Art.5.10.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano: 
a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 
b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia; 
c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie, 
incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 
d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati 
motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a) del presente decreto. 

- Art. 7.  1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, le attività di trasporto 
pubblico di linea terrestre, marittimo, ferroviario, aereo, lacuale e nelle acque interne, sono espletate, 
anche sulla base di quanto previsto nel “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento 
della diffusione del covid – 19 nel settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020, di cui all’allegato 8, nonché delle “Linee guida per l’informazione agli utenti e le 
modalità organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19”, di cui all’allegato 9. 

- Art.7.2. In relazione alle nuove esigenze organizzative o funzionali, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti con proprio decreto può integrare o modificare le “Linee guida per l’informazione agli utenti 
e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19”, nonché, previo accordo 
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con i soggetti firmatari, il “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020. 

- Art. 10 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 4 maggio 2020 in sostituzione di 
quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 
maggio 2020, a eccezione di quanto previsto dall’articolo 2, commi 7, 9 e 11, che si applicano dal 27 
aprile 2020 cumulativamente alle disposizioni del predetto decreto 10 aprile 2020. 

- Art.10. 2. Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive adottate dalle Regioni, anche 
d’intesa con il Ministro della salute, relativamente a specifiche aree del territorio regionale. 
 

ALLEGATO N.8 – PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA. 
 
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per 
tutte le categorie, e in particolare per i settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario 
definire ulteriori misure. 
Il documento allegato prevede adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasportistico, ivi 
compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto 
correlate. Fermo restando le misure per le diverse modalità di trasporto, si richiama l’attenzione sui 
seguenti adempimenti comuni: 
• prevedere l’obbligo da parte dei responsabili dell’informazione relativamente al corretto uso e 
gestione dei dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.); 
• La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve 
essere appropriata e frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o 
lavoratori ed effettuata con le modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute 
e dell’Istituto Superiore di Sanità). 
• Ove possibile, installare dispenser di idroalcolica ad uso dei passeggeri. 
• Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori laddove sia possibile è necessario contingentare la 
vendita dei biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove 
non fosse possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite protezioni (mascherine e guanti). 
• Nei luoghi di lavoro laddove non sia possibile mantenere la distanze tra lavoratori previste dalle 
disposizioni del Protocollo vanno utilizzati i dispositivi di protezione individuale. In subordine 
dovranno essere usati separatori di posizione. I luoghi strategici per la funzionalità del sistema (sale 
operative, sale ACC, sale di controllo ecc) devono preferibilmente essere dotati di rilevatori di 
temperatura attraverso dispositivi automatizzati. 
• Per tutto il personale viaggiante cosi come per coloro che hanno rapporti con il pubblico e per i 
   quali le distanze di 1 mt dall’utenza non siano possibili, va previsto l’utilizzo degli appositi 
  dispositivi di protezione individuali previsti dal Protocollo. Analogamente per il personale viaggiante ( a       
titolo di esempio macchinisti, piloti ecc..) per i quali la distanza di 1 m dal collega non sia possibile. 
• Per quanto riguarda il divieto di trasferta (di cui al punto 8 del Protocollo), si deve fare eccezione 
   per le attività che richiedono necessariamente tale modalità. 
• Sono sospesi tutti i corsi di formazione se non effettuabili da remoto. 
• Predisposizione delle necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi anche mediante apposizione di 
cartelli che indichino le corrette modalità di comportamento dell’utenza con la prescrizione che il 
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mancato rispetto potrà contemplare l’interruzione del servizio. 
• Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 
utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori, nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, 
saranno individuate dal Comitato per l’applicazione del Protocollo le modalità organizzative per 
garantire il rispetto delle misure sanitarie per evitare il pericolo di contagio. 
 

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE E FERROVIE CONCESSE 

In adesione a quanto previsto nell’Avviso comune siglato dalle Associazioni Asstra, Anav ed Agens 
con le OOSSLLL il 13 marzo 2020, per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure 
specifiche: 
• L’azienda procede all’igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici, 
effettuando l’igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al giorno e la sanificazione in 
relazione alle specifiche realtà aziendali. 
• Occorre adottare possibili accorgimenti atti alla separazione del posto di guida con distanziamenti 
di almeno un metro dai passeggeri; consentire la salita e la discesa dei passeggeri dalla porta centrale 
e dalla porta posteriore utilizzando idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e 
chi sale. 
• Sospensione, previa autorizzazione dell’Agenzia per la mobilità territoriale competente e degli Enti 
titolari, della vendita e del controllo dei titoli di viaggio a bordo. 
• Sospendere l’attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti. 

 
SETTORE FERROVIARIO 

• Informazione alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito web, 
app) sia in merito alle misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità 
sanitarie sia in ordine alle informazioni relative alle percorrenze attive in modo da evitare l’accesso 
delle persone agli uffici informazioni/biglietterie delle stazioni. 
• Nei Grandi Hub ove insistono gate di accesso all’area di esercizio ferroviario (Milano C.le, Firenze 
S.M.N., Roma Termini) ed in ogni caso in tutte le stazioni compatibilmente alle rispettive capacità 
organizzative ed ai flussi di traffico movimentati: 
- disponibilità per il personale di dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti 
monouso, gel igienizzante lavamani); 
- divieto di ogni contatto ravvicinato con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in 
ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti 
disposizioni governative; 
- proseguimento delle attività di monitoraggio di security delle stazioni e dei flussi dei 
passeggeri, nel rispetto della distanza di sicurezza prescritta dalle vigenti disposizioni. 
- restrizioni al numero massimo dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni e 
  comunque nel rispetto delle disposizioni di distanziamento fra le persone di almeno un metro. 
  Prevedere per le aree di attesa comuni senza possibilità di aereazione naturale, ulteriori misure 
 per evitare il pericolo di contagio; 
- disponibilità nelle sale comuni di attesa e a bordo treno di gel igienizzante lavamani anche 
eventualmente preparato secondo le disposizioni dell’OMS. Sino al 3 aprile p.v. è sospeso il 
servizio di accoglienza viaggiatori a bordo treno. 
• In caso di passeggeri che a bordo treno presentino sintomi riconducibili all’affezione da Covid-19, 
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la Polizia Ferroviaria e le Autorità sanitarie devono essere prontamente informate: all’esito della 
relativa valutazione sulle condizioni di salute del passeggero, a queste spetta la decisione in merito 
all’opportunità di fermare il treno per procedere ad un intervento. 
• Al passeggero che presenti, a bordo treno, sintomi riconducibili all’affezione da Covid-19 (tosse, 
rinite, febbre, congiuntivite), è richiesto di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato 
rispetto agli altri passeggeri, i quali sono ricollocati in altra carrozza opportunamente sgomberata e 
dovranno quindi essere attrezzati idonei spazi per l’isolamento di passeggeri o di personale di bordo. 
• L’impresa ferroviaria procederà successivamente alla sanificazione specifica del convoglio 
interessato dall’emergenza prima di rimetterlo nella disponibilità di esercizio. 
 

ALLEGATO 9 - LINEE GUIDA PER L’INFORMAZIONE AGLI UTENTI E LE MODALITÀ ORGANIZZATIVE 
PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO 
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a 
tutti i settori produttivi e successivamente in data 20 marzo 2020 il protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid 19 negli ambienti di nel settore dei 
trasporti e della logistica. 
La responsabilità individuale di tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico rimane un punto 

essenziale per garantire il distanziamento sociale, misure igieniche, nonché prevenire comportamenti 
che possono aumentare il rischio di contagio. Una chiara e semplice comunicazione in ogni contesto 

(stazioni ferroviarie, metropolitane, aeroporti, stazioni autobus, mezzi di trasporto, etc.), mediante 

pannelli ad informazione mobile, è un punto essenziale per comunicare le necessarie regole 

comportamentali nell’utilizzo dei mezzi di trasporto. 
 

                                                    MISURE DI CARATTERE GENERALE 

Si richiama, altresì, il rispetto delle sotto elencate disposizioni, valide per tutte le modalità di 
trasporto: 
• La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve 
riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed effettuata con le modalità 
definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità; 
• Nelle stazioni, negli aeroporti, nei porti e sui mezzi di trasporto a lunga percorrenza è 
necessario installare dispenser contenenti soluzioni disinfettanti ad uso dei passeggeri. 
• E’ necessario incentivare la vendita di biglietti con sistemi telematici. Altrimenti, la vendita 
dei biglietti va effettuata in modo da osservare tra i passeggeri la distanza interpersonale di 
almeno un metro. Nei casi in cui non fosse possibile il rispetto della predetta distanza, i 
passeggeri dovranno necessariamente fornirsi di apposite protezioni individuali ( 
mascherine art.16 c.1 / DPI per lavoratore e Utente, non con maschere di comunità). 
• Nelle stazioni o nei luoghi di vendita dei biglietti è opportuno installare punti vendita, anche 
mediante distributori di dispositivi di sicurezza. 
• Previsione di misure per la gestione dei passeggeri e degli operatori nel caso in cui sia accertata 
una temperatura corporea superiore a 37,5° C. 
• Adozione di sistemi di informazione e di divulgazione, nei luoghi di transito dell’utenza, 
relativi al corretto uso dei dispositivi di protezione individuale, nonché sui comportamenti 
che la stessa utenza è obbligata a tenere all’interno delle stazioni, degli aeroporti , dei porti , 
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e dei luoghi di attesa, nella fase di salita e discesa dal mezzo di trasporto e durante il trasporto 
medesimo. 
• Adozione di interventi gestionali, ove necessari, di contingentamento degli accessi alle 
stazioni, agli aeroporti, e ai porti al fine di evitare affollamenti e ogni possibile occasione di 
contatto, garantendo il rispetto della distanza interpersonale minima di un metro. 
• Adozione di misure organizzative , con predisposizione di specifici piani operativi, finalizzati 
a limitare nella fase di salita e di discesa dal mezzo di trasporto, negli spostamenti all’interno 
delle stazioni, degli aeroporti e dei porti, nelle aree destinate alla sosta dei passeggeri e durante l’attesa del 
mezzo di trasporto, ogni possibile occasione di contatto, garantendo il 
rispetto della distanza interpersonale minima di un metro. 
 

RACCOMANDAZIONI PER TUTTI GLI UTENTI DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 

• Non usare il trasporto pubblico se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, 
raffreddore) 
• Acquistare, ove possibile, i biglietti in formato elettronico, on line o tramite app 
• Seguire la segnaletica e i percorsi indicati all’interno delle stazioni o alle fermate mantenendo 
  sempre la distanza di almeno un metro dalle altre persone 
• Utilizzare le porte di accesso ai mezzi indicate per la salita e la discesa, rispettando sempre 
la distanza interpersonale di sicurezza di un metro 
• Sedersi solo nei posti consentiti mantenendo il distanziamento dagli altri occupanti 
• Evitare di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente 
• Nel corso del viaggio, igienizzare frequentemente le mani ed evitare di toccarsi il viso 
• Indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della 
bocca. 
 

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE, LACUALE E FERROVIE CONCESSE 

Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 
• l’azienda procede all’igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici 
e delle infrastrutture nel pieno rispetto delle prescrizioni sanitarie in materia oltre che delle 
ordinanze regionali e del Protocollo siglato dalle associazioni di categoria, OO.SS. e MIT in 
data 20 marzo 2020, effettuando l’igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al giorno 
e la sanificazione in relazione alle specifiche realtà aziendali come previsto dal medesimo 
protocollo condiviso; 
• I passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per la 
protezione del naso e della bocca; 
• prevedere che la salita e la discesa dei passeggeri dal mezzo avvenga secondo flussi separati: 
- negli autobus e nei tram prevedere la salita da una porta e la discesa dall’altra porta; 
- utilizzare idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale, anche 
eventualmente con un’apertura differenziata delle porte; 
• sugli autobus e sui tram garantire un numero massimo di passeggeri, in modo da consentire il 
rispetto della distanza di un metro tra gli stessi, contrassegnando con marker i posti che non 
possono essere occupati. Per la gestione dell’affollamento del veicolo, l’azienda può dettare 
disposizioni organizzative al conducente tese anche a non effettuare alcune fermate; 
• nelle stazioni della metropolitana: 
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- prevedere differenti flussi di entrata e di uscita, garantendo ai passeggeri adeguata 
informazione per l’individuazione delle banchine e dell’uscita e il corretto distanziamento 
sulle banchine e sulle scale mobili anche prima del superamento dei varchi; 
- predisporre idonei sistemi atti a segnalare il raggiungimento dei livelli di saturazione 
stabiliti;  
- prevedere l’utilizzo dei sistemi di videosorveglianza e/o telecamere intelligenti per 
monitorare i flussi ed evitare assembramenti, eventualmente con la possibilità di diffusione 
di messaggi sonori/vocali/scritti; 
• applicazione di marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni 
metro; 
• sospendere, previa autorizzazione dell’Agenzia per la mobilità territoriale competente e degli 
Enti titolari, la vendita e il controllo dei titoli di viaggio a bordo; 
• sospendere l’attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti; 
• installare apparati, ove possibile, per l’acquisto self-service dei biglietti, che dovranno essere 
sanificate più volte al giorno, contrassegnando con specifici adesivi le distanze di sicurezza. 
• aumento della frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri. 
 

SETTORE FERROVIARIO 

Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 
• informazioni alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito 
web, app) in merito a: 
- misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità sanitarie; 
- notizie circa le tratte ferroviarie attive, in modo da evitare l’accesso degli utenti agli uffici 
informazioni/biglietterie delle stazioni; 
• incentivazioni degli acquisti di biglietti on line. 
Nelle grandi stazioni: 
• gestione dell’accesso alle stazioni ferroviarie prevedendo, ove possibile, una netta 
separazione delle porte di entrata e di uscita, in modo da evitare l’incontro di flussi di utenti; 
• interventi gestionali al fine di favorire la distribuzione del pubblico in tutti gli spazi della 
stazione onde di evitare affollamenti nelle zone antistanti le banchine fronte binari; 
• previsione di percorsi a senso unico all’interno delle stazioni e nei corridoi fino ai binari, in 
modo da mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita; 
• attività igienizzazione e disinfezione su base quotidiana e sanificazione periodica degli 
spazi comuni delle stazioni;di  
• installazione di dispenser di facile accessibilità per permettere l’igiene delle mani dei 
passeggeri; 
• regolamentazione dell’utilizzo di scale e tappeti mobili favorendo sempre un adeguato 
distanziamento tra gli utenti; 
• annunci di richiamo alle regole di distanziamento sociale sulle piattaforme invitando gli 
utenti a mantenere la distanza di almeno un metro; 
• limitazione dell’utilizzo delle sale di attesa e rispetto al loro interno delle regole di 
distanziamento; 
• ai gate sono raccomandabili i controlli della temperatura corporea; 
• nelle attività commerciali: 
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- contingentamento delle presenze; 
- mantenimento delle distanze interpersonali; 
- separazione dei flussi di entrata/uscita; 
- utilizzo dispositivi di sicurezza sanitaria 
- regolamentazione delle code di attesa; 
- acquisti on line e consegna dei prodotti in un luogo predefinito all’interno della stazione 
   o ai margini del negozio senza necessità di accedervi. 
 

A bordo treno: 
• posizionamento di dispenser di gel igienizzanti su ogni veicolo; 
• eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte esterne alle fermate, al fine di 
   facilitare il ricambio dell’aria all’interno delle carrozze ferroviarie; 
• sanificazione sistematica dei treni; 
• potenziamento del personale dedito ai servizi di igiene e decoro; 
• previsione di flussi di salita e discesa separate in ogni carrozza. Ove ciò non sia possibile, 
   pensare sistemi di regolamentazione di salita e discesa in modo da evitare assembramenti in 
   corrispondenza delle porte; 
• distanziamento sociale a bordo (1,0m) con applicazione di marker sui sedili non utilizzabili, 
• I passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per la 
    protezione del naso e della bocca; 
• sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione online): 
- distanziamento sociale a bordo assicurato attraverso un meccanismo di prenotazione a 
  “scacchiera”; 
- applicazione di marker sui sedili non utilizzabili; 
- adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i passeggeri e gestire 
  eventuali casi di presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus; 
- sospensione dei servizi di ristorazione a bordo (welcome drink, bar, ristorante e servizi 
  al posto) fino alla data di riapertura di bar e ristoranti. 
 

IN SINTESI, PER TRASPORTO FERROVIARIO E TPL: 
 
- Accessi contingentati alle stazioni, aeroporti e porti al fine di evitare affollamenti e ogni 
possibile occasione di contatto 
- Predisposizione di piani operativi per differenziare i flussi di salita e discesa da un mezzo di 
trasporto e limitare gli spostamenti all’interno delle stazioni, aeroporti e porti nonché nelle 
aree di sosta dei passeggeri e di attesa del mezzo di trasporto. 
- TPL, trasporto ferroviario, trasporto non di linea, trasporto marittimo e portuale: 
mascherina obbligatoria per i passeggeri, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca; 
- obbligo di distanziamento interpersonale di un metro a bordo dei mezzi di trasporti, nelle 
stazioni, aeroporti e porti e in tutti i luoghi di transito e sosta dei passeggeri 
- sistematica sanificazione e igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di 
lavoro utilizzati da viaggiatori e/o lavoratori secondo le modalità definite del Ministero 
della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità; 
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- Installazione di dispenser di soluzioni disinfettanti nelle stazioni, negli aeroporti, nei porti e 
sui mezzi di trasporto a lunga percorrenza 
- Incentivare la vendita di biglietti con sistemi telematici. Diversamente, dovrà essere 
effettuata in modo da assicurare la distanza interpersonale di almeno un metro e laddove 
questo non fosse possibile, i passeggeri dovranno necessariamente fornirsi di apposite 
protezioni individuali (Mascherine idonee in caso di distanza inferiore 1,0m – DPI art.16 c.1 L.27 24-4-2020 - 
Circ. Min Salute 18-3-2020 su ex DPCM 17-3-2020 oggi L.27); 
- predisposizione di punti vendita, anche mediante distributori, di dispositivi di sicurezza 
nelle stazioni o nei luoghi di vendita dei biglietti 
- Previsione di misure per la gestione dei passeggeri e degli operatori in caso di accertata 
temperatura corporea superiore dei 37,5℃ 
- Adozione di sistemi di informazione e divulgazione per il corretto uso dei dispositivi di protezione individuale 
nonché sui comportamenti da tenere negli spazi comuni e nei luoghi di transito dell’utenza 
 

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE , LACUNALE E FERROVIE CONCESSE 

 
- flussi separati di salita e discesa dei passeggeri con tempi di attesa del mezzo di trasporto 
idonei ad evitare contatti attraverso anche aperture differenziate delle porte; 
- applicazione di marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni 
metro; 
- aumento della frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri 
- portata ridotta dei mezzi con numero massimo di passeggeri per consentire il rispetto della 
distanza di un metro. Ove necessario, il conducente potrà decidere di non effettuare 
alcune fermate 
- apparati di videosorveglianza e/o telecamere intelligenti per monitorare i flussi ed evitare 
assembramenti 
- sospensione della vendita e del controllo dei titoli di viaggio a bordo; 
 

SETTORE FERROVIARIO 
 
- regolamentazione dell’utilizzo di scale e tappeti mobili per un adeguato distanziamento 
- limitazione dell’utilizzo delle sale di attesa 
- controlli di temperatura corporea ai gate 
- eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte esterne alle fermate al fine di 
facilitare il ricambio dell’aria all’interno delle carrozze ferroviarie; 
- potenziamento del personale dedito ai servizi di igiene e decoro a bordo treno; 
- distanziamento sociale a bordo assicurato attraverso un meccanismo di prenotazione a 
“scacchiera” sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione online); 
- applicazione di marker sui sedili non utilizzabili; 
- adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i passeggeri e gestire eventuali 
casi di presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus; 
- sospensione dei servizi di ristorazione a bordo (welcome drink, bar, ristorante e servizi al posto). 

 
             Bologna 02-5-2020 
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